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PROGRAMMA

I
l convegno mette a confronto studiosi di livello e provenien-

za internazionali, che qui presentano i risultati delle proprie 

originali ricerche inerenti moleplici aspetti dell’evoluzione 

e della presenza delle parlate neolatine nell’area altoadria-

tica. Ne esce un interessante quadro comparativo, sia dal punto di 

vista della distribuzione geografica che temporale: le diverse relazio-

ni prendono in esame una serie di situazioni e casi che interessano 

l’area vasta e variegata che va dal Friuli alla Dalmazia, con riferimenti 

che vanno dal tardoantico alla contemporaneità. Viene così offerto 

uno sguardo capace di cogliere, pur nella sua inevitabile rapidità, 

articolazioni e particolarità di un contesto del tutto originale, che 

vanta ad un tempo tratti comuni e marcate peculiarità.

Nell’approfondire aspetti legati a specifiche tradizioni e parlate 

locali, anche attraverso l’analisi di alcune esperienze letterarie, 

meglio che a particolari questioni linguistiche, vengono messe in 

luce molte delle principali caratteristiche di un’area aperta a conta-

minazioni e prestiti particolarmente significativi. Infatti l’interscam-

bio linguistico e la frequente vicinanza tra idiomi neolatini (tra cui 

una rilevanza particolare hanno quelli riconducibili all’insieme delle 

parlate venete) e slavi è  caratteristica peculiare di quest’area, dove 

si può anche al giono d’oggi verificare una sensibile vivacità nell’uso 

corrente delle diverse varietà linguistiche.

9.30	 Indirizzi di saluto

	 Introduce e modera Giovanni Frau

	 Giorgio Cadorini (Università della Slesia)
	 Aquileia e Firenze:
	 i due riferimenti della latinità altoadriatica

	 Agata Šega (Università di Lubiana)
	 L’interlinguistica sulle tracce dei grecismi
	 nel neolatino dell’Alto Adriatico

	 Martina Ožbot (Università di Lubiana)
	 Il contatto tra l’italiano e lo sloveno nel Triestino:
	 dall’ibridismo linguistico a quello letterario

	 Maurizio Puntin (Società Filologica Friulana)
	 Alcuni appunti sull’autoctonia dei dialetti veneti nel Friuli

	 Ivan Crico (Associazione Culturale Bisiaca)
	 Di un’inedita vitalità: il bisiàc sui social media

15.30	 Diego Dotto (Opera del Vocabolario Italiano – CNR)
	 «...un pochu de pala, suvra quale durmiva lu piscadur...»:
	 vecchie questioni e nuove prospettive
	 sui testi zaratini del Trecento

	 Sandro Cergna (Università di Pola)
	 Dai manoscritti di Giovanni Zaneto Obrovaz:
	 la narrativa bucolico-boschereccia
	 in dialetto istrioto di Valle  d’Istria

	 Franco Finco (Università di Fiume) 
	 Prestiti romanzi in un dialetto čakavo
	 dell’area quarnerina

	 Suzana Todorovič (Università del Litorale)
	 Interferenza linguistica nelle parlate dialettali
	 dell’Istria slovena

17.30	 Conclusioni


